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D opo informazione, lavoro ed educazio-
ne, il viaggio di Profilo Sociale fa rotta 
verso l’impegno sociale. L’impegno dei 
singoli e delle associazioni che giorno 

dopo giorno si sporcano le mani. Persone pre-
senti sul territorio, che hanno il contatto con la 
realtà, che mettono a disposizione il loro tempo 
per lasciare agli altri qualcosa di buono. Condi-
videre qualche ora delle loro giornate per stare 
insieme al prossimo. Un modo concreto per do-
narsi agli altri, dare il buon esempio, mettersi al 
servizio della collettività spesso andando contro il 
pensiero comune e la moda delle opinioni. 
Dalle loro esperienze nascono le buone notizie, 
quelle che cerchiamo di raccontare sul nostro 
bimestrale e quotidianamente sul nostro sito in-
ternet e i nostri canali social. Nessuna cronaca 
nera e nessun “acchiappa like”. Cercheremo di 
essere un punto di riferimento per le associazio-
ni e per tutto il mondo del terzo settore a partire 
dalla nostra area geografica di riferimento, la Cit-
tà Metropolitana di Cagliari. Ci mettiamo a ser-
vizio dell’informazione locale. Verremmo essere 
riferimento per quei tanti giovani che sono attivi 
nel sociale e che rientrano in quel 90% di Un-
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der30 che usa la rete quotidianamente e nel 60% 
che resta costantemente connesso, come rivela 
una indagine dell’istituto Demopolis sui giovani 
e sull’informazione in Italia voluta dall’Ordine dei 
Giornalisti. Uno studio interessante che confer-
ma ancora una volta la crescita esponenziale dei 
social e dei siti web e di informazione online usati 
per informarsi: +48% in dieci per i social (63% 
contro i 15% del 2009); +44% per i siti web (dal 
31% al 75%), il calo delle tv e dei programmi d’in-
formazione -10% (dal 76% al 66%). Un altro dato 
da non sottovalutare è il forte interesse per i fatti 
della propria città o regione (70%). Interessarsi 
delle cose che ci sono più vicine per guardare 
meglio quelle che sono più lontane. In questo 
numero troverete il racconto dell’impegno, dell’e-
sempio, della bellezza di mettersi a disposizione 
degli altri di Francesco Abate nelle parole tutte da 
leggere nell’intervista che apre la nostra rivista e 
si lega alla risposta forte verso chi vede il mondo 
del sociale come l’ultima ruota del carro, come ha 
ricordato don Luigi Ciotti durante la Marcia della 
Pace a Villacidro, nella parole raccolte da Rober-
to Comparetti. La riscoperta dell’etica nel mondo 
della politica grazie alle attività dell’associazione 
quartese Atobiu, una esperienza diretta nel mon-
do del volontariato di Giacomo Dessì, impegnato 
con la LILA Cagliari e Presidio Piazzale Trento, la 
nuova campagna di sensibilizzazione alla dona-
zione del sangue portata avanti da Ivano Argiolas 
e da Thalassa Azione. Chi parte dalla Sardegna 
per aiutare il prossimo come Alessio Ferrari e 
Nicola Manca per Mototaccuino e chi migliora le 
cose nella sua città, Villasimius, rendendola più 
ecosostenibile grazie al lavoro dell’amministra-
zione e dell’ufficio gestione e tutela del territorio 
diretto da Valeria Masala. Nella seconda parte 
della rivista approfondiremo gli articoli più letti ne-
gli ultimi due mesi sul nostro sito come le storie 
della Mensa del Viandante di Quartu, quella delle 
associazioni che operano in città, del Miracolo di 
Natale di Gennaro Longobardi. Non mancherà la 
politica con il punto sulle elezioni regionali in pro-
gramma il prossimo 24 febbraio, la cultura con 
uno spazio dedicato al teatro a cura di France-
sca Pani e Mauro Mou. Per chiudere un nuova 
puntata de “I diritti di tutti” con Maria Bernardetta 
Cabras. La controcopertina è dedicata al CARA 
di Castelnuovo. Buona lettura. 
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Dalla diagnosi all’intervento
10:00

Diretto da Pier Paolo Cavagna, peda-
gogista e psicologo.
Il corso si può seguire anche ONLI-
NE in diretta, per info e costi pote-
te contattare Elisabetta Boeddu al 
3491583926 o alla mail e.boeddu@
cooperativastarter.it

Indirizzato a pedagogisti, educatori 
professionali, insegnanti di ogni ordi-
ne e grado e tutte le altre professioni 
di ordine sanitario.

Lo scopo del corso è che, partendo 
da una diagnosi clinica, quindi pro-
dotta da un neuropsichiatra o da uno 
psicologo, il professionista sia in gra-
do di estrapolare i dati essenziali per 
produrre un progetto d’intervento.

17
Febbraio

Workshop STARTER
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FRANCESCO ABATE
E LA GIOIA DI METTERSI

AL SERVIZIO DEGLI ALTRI
L’intervista con il giornalista e scrittore cagliaritano che ci racconta il suo impegno 
nell’aiutare il prossimo: «L’esempio è insegnamento che ognuno di noi da e riceve» 

Buon esempio e servizio: dallo scau-
tismo all’impegno concreto nelle 
tante associazioni sarde e nazio-
nali. Francesco Abate, giornalista 
e scrittore cagliaritano, racconta 
la sua vita come un dono a undici 

anni dal trapianto di fegato. Un anniversario 
celebrato qualche mese fa con un libro intitola-
to “Torpedone trapiantati” che gli ha permesso 
di girare la Sardegna e l’Italia per portare la 
sua storia. Gli abbiamo chiesto di parlare del 
suo impegno verso gli altri. 

Qual è stato il primo impegno preso nella 
tua vita?
«Il mio primo impegno in generale risale ai 
primi anni Settanta con lo scautismo quando 
entrai nell’AGESCI da lupetto, dopo aver com-
piuto da poco sei anni».

La tua immagine è spesso collegata a tan-
te associazioni o iniziative - Associazione 
Prometeo, Thalassa Azione,  Peter Pan con 
l’iniziativa Bai e Dona - quanto ti senti lega-
to a queste realtà?
«Il primo impegno è stato per l’Associazione 
sarda Prometeo, nata come associazione per 
trapiantati di fegato, ora è una associazione 
di trapiantati. Senza distinzioni. Poi l’impegno 
per Thalassa Azione e Avis, quello per Oglia-
stra Informa, per l’Associazione Peter Pan, per 
l’Associazione Italiana Sclerosi Multipla. Mi 
piace essere utilizzato e poter realizzare delle 
iniziative che sostengano le associazioni da un 
punto di vista economico perché hanno biso-
gno di essere sostenute per poter fare attività, 
farla nel migliore dei modi e poterla radicare 
sul territorio. Dall’altra parte c’è la necessità 

di far conoscere al territorio le problematiche 
che queste associazioni portano. Mi metto al 
loro servizio. Gli impegni stanno crescendo 
perché sono al servizio dei centri regionali ai 
trapianti di diverse regioni italiane, del Centro 
Nazionale dei Trapianti, dell’AIDO di diverse 
regioni come Puglia, Emilia Romagna e Sar-
degna. C’è tanto da fare e vorrei, sempre di 
più, dedicare il mio tempo nel ridare quel dono 
che ho ricevuto».

Cos’è cambiato e com’è cambiato il tuo 
modo di pensare dal tuo libro “Chiedo scu-
sa” allo spettacolo “Ho chiesto scusa” a 
dieci anni dal trapianto?
«È stata una leggera crescita. Si impara sem-
pre venendo a contatto con altre attività di vo-
lontariato che vanno dal sostegno dei ragazzi 
autistici con l’associazione Peter Pan, di disa-
bilità psichica con Ogliastra Informa, persone 
che devono combattere ogni giorno per avere 
la certezza di avere una trasfusione come Tha-
lassa Azione. Impari tanto. Con “Chiedo scusa” 
ero un neofita. Adesso non sono cintura nera 
ma ho acquisito una maggiore esperienza e mi 
sono soprattutto arricchito attraverso la cono-
scenza di persone importanti nella crescita di 
un uomo che non si ferma dopo il compimento 
dei cinquant’anni».

Quanto conta oggi dare il buon esempio?
«Il buon esempio conta tutto. È come nelle fa-
miglie in cui il padre da un pessimo esempio 
ai figli: non li educa alla legalità; non li edu-
ca all’educazione, al rispetto; non li educa alla 
pulizia. Avrai un figlio sporco, maleducato, ir-
rispettoso, non generoso. L’esempio è l’inse-
gnamento che ognuno di noi da e riceve»

di Andrea Matta
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Qual è l’impegno sociale che può e 
deve prendere la politica sarda?
«La politica sarda dovrebbe prendere 
esempio dalle associazioni che, in manie-
ra disinteressata, danno al proprio territo-
rio nell’assistenza, nel supporto di chi è 
in difficoltà. Io intendo la politica come un 
mettesi al servizio. Di recente mi è stato 
proposto più volte di provare ad avere un 
ruolo politico ma credo di poter assolvere 
ad un ruolo politico molto di più attraver-
so l’associazionismo. Quindi dico ai tanti 
amici politici che ho di guardare al nostro 
mondo e di trarne esempio, ispirazione e 
di ascoltarne le istanze». 

Chi riuscirà a portarlo a termine?
«Riuscirà a portarlo a termine chi è attento 
alle istanze del territorio. Agli uomini e alle 
donne sarde che chiedono attenzione. Chi 
presta attenzione, chi le rispetterà, sarà 
quello che riuscirà nel proprio progetto». 

Dicci una parola per descrivere il tuo 
impegno sociale
«Credo che il mio impegno sociale derivi 
dall’aver ricevuto e chi ha ricevuto ha l’ob-
bligo di ridare. Io mi diverto davvero tan-
to ad impegnarmi. Mi da gioia mettermi al 
servizio».
 
Prima di chiudere, quale è il tuo ricordo 
più bello del tour di Torpedone Trapian-
tati?
«I momenti belli sono stati tutti, tanti. È 
stato un tour divertentissimo che mi ha 
portato dalla Sardegna alla Liguria, all’E-
milia Romagna, alla Lombardia, alla Sviz-
zera, alla Toscana. È questa la cosa bel-
la: che ti permette di girare l’Italia e non 
solo, di poter raccontare la tua storia, di 
raccogliere le storie degli altri. I momen-
ti belli sono stati tanti. Ho preso tre mesi 
di aspettativa dal lavoro e ho li ho vissuti 
particolarmente intensi. Forse il momento 
più divertente è stato quando, a metà del 
tour, mi hanno ricoverato e quindi son do-
vuto tornare per quindici giorni in ospeda-
le a cavallo di Ferragosto. Io pensavo di 
fare l’eremita in un ospedale deserto dove 
poter ricalcare orme kafkiane e invece ho 
trovato un ospedale pieno di gente, tutti 
quanti acciaccati. Abbiamo condiviso tut-
ti assieme questo Ferragosto diverso da 
quello di tutti gli altri accalcati in spiaggia. 
Ecco, nonostante fossi ricoverato, durante 
quel ricovero sono riuscito a divertirmi con 
i miei compagni di ricovero»



@KreoArte@KreoArte2017

+ 39 338 725 17 84 | info@kreoadv.it

Il tessuto come punto di partenza. 

Materia cromatica utilizzata per defi-

nire forme, dettagli e chiaroscuri.

I soggetti, i colori e i tessuti della 

tradizione sarda, rielaborati in un 

linguaggio inedito che valorizza e 

reinterpreta le iconografie dell'isola. 

stoffe in bassorilievo

https://www.facebook.com/KreoArte2017/?rc=p
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BUONA POLITICA, DON CIOTTI:
«SERVE UNA RIVOLUZIONE CULTURALE»

Il fondatore del gruppo Abele e presidente di Libera alla Marcia 
della Pace organizzata da Caritas e CSV Sardegna Solidale 

Marcia per chiedere lavoro degno 
e pace. In duemila lo scorso 28 
dicembre si sono dati appunta-
mento a Villacidro in occasione 
della XXXII Marcia della Pace, 
organizzata dalla Caritas di Ales- 

Terralba, in collaborazione con la delegazione re-
gionale Caritas e il Centro Servizi Volontariato Sar-
degna Solidale.
Lungo le vie di Villacidro migranti, bambini, genitori, 
giovani, anziani, mondo laico ed ecclesiale, asso-
ciazioni di volontariato, sportive, quelle impegnate 
accanto alle persone con disabilità, precari che por-
tano avanti la loro battaglia per il lavoro, sindacati, 
rappresentanti della politica locale e regionale, giun-
ti da tutta la Sardegna. 
La Marcia è stata preceduta dalla preghiera intro-
duttiva affidata al vescovo di Ales – Terralba padre 
Roberto Carboni: «La pace - ha detto il presule - va 
costruita nella storia e nella quotidianità della vita. Il 
primo passo è la solidarietà».
I partecipanti, dopo aver attraversato il centro della 
cittadina, sono giunti nella piazza della parrocchia 
Madonna del Rosario. Qui è intervenuto monsignor 
Arrigo Miglio, presidente della Conferenza episco-
pale sarda e arcivescovo di Cagliari, che ha invitato 
a lavorare per «il cantiere della pace», seguendo 
l’invito di Gesù ad essere «costruttori di pace».
Il tema scelto è stato «La buona politica per la Sar-
degna: solidarietà, lavoro, bene comune», richiama-
to più volte dai relatori che si sono soffermati sulle 
problematiche legate al lavoro dignitoso, per il quale 
i vescovi dell’Isola hanno pubblicato un messaggio.
Messaggio ben richiamato da monsignor Giovanni 
Paolo Zedda, vescovo delegato per il servizio della 
carità, che ha anche ricordato come l’impegno per 
costruire la pace non deve essere demandato alla 
politica ma deve interessare tutti i cittadini, in ogni 

ambito della vita. Tra gli interventi, anche quello del 
delegato regionale Caritas Raffaele Callia che ha 
sottolineato il valore della «riconciliazione» a inizia-
re dai propri contesti familiari, per mettere in pratica 
i segni di pace, con il coraggio di andare avanti e 
perdonare.
Ospite della Marcia di Villacidro don Luigi Ciotti, fon-
datore del Gruppo Abele e presidente dell’associa-
zione Libera per la lotta alle mafie. «C’è - ha detto 
nel suo intervento - un disegno preciso. Il sociale è 
l’ultima ruota del carro: meno sostegno, meno inve-
stimenti a favore di questo settore. Vivo nel sociale 
da 54 anni ma oggi ci arrampichiamo sui vetri. Oc-
corre una rivoluzione culturale, etica e sociale nel 
nostro Paese. Il problema vero dell’Italia è che in 
questo momento ci sono troppi che stanno sceglien-
do la neutralità: non si può essere neutrali. Un gran-
de vescovo, come don Tonino Bello, diceva alla sua 
gente “Non mi interessa sapere chi sia Dio mi basta 
sapere da che parte stai”. Non bastano le celebra-
zioni con chiese piene di fedeli occorre guardare al 
fratello, sporcandoci le mani».
Quanto al fenomeno mafioso di cui Ciotti è profon-
do conoscitore, il fondatore di Libera ha messo in 
guardia tutti. «Nell’ultimo rapporto della Commissio-
ne nazionale Antimafia - ha detto - emerge che la 
mafie sono tornate forti. Hanno modalità e metodi 
differenti, non sono cambiati gli obiettivi: il denaro e il 
potere. L’elemento più importante è che nessuna re-
gionale d’Italia può dichiararsi esente dalla presen-
za della mafie. Le organizzazioni malavitose hanno 
creato un sistema reticolare unito e molto flessibile, 
capace di adattarsi alle diverse situazioni. Dal rap-
porto emerge che le mafie hanno instaurato rapporti 
con il mondo legale. C’è un’area grigia nella quale 
la commistione tra legale ed illegale si incontrano, 
composto da personaggi della politica, funzionari 
pubblici, professionisti».

di Roberto Comparetti
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DALL’INCONTRO 
AL PROGRESSO

Atobiu è una bella parola della lingua 
sarda. Significa incontro, ed è anche 
il nome di un’associazione di cittadi-
ni quartesi che hanno scelto di im-
pegnarsi per stimolare percorsi di 

partecipazione e cittadinanza attiva nella Città. 
Mentre tante comunicazioni umane passano per 
il virtuale, Atobiu cerca di promuovere momenti 
di incontro reale tra le persone. 
Dalla sua costituzione, tre anni fa, Atobiu ha rea-
lizzato diverse iniziative. Tra queste degli incon-
tri pubblici a tema (trasparenza, anticorruzione, 
bilancio, prevenzione degli incendi, ambiente, 
storia sarda, partecipazione), i “dialoghi cittadi-
ni”, aperti alla partecipazione in estemporanea, 
un corso di formazione alla partecipazione atti-
va per i ragazzi del Liceo Scientifico “Brotzu”, le 
“passeggiate quartesi”, alla scoperta dei quartie-
ri storici, e varie altre esperienze in rete con altre 
realtà cittadine.

L’obiettivo costante è stimolare nei quartesi il 
senso di appartenenza alla loro città e il deside-
rio di contribuire attivamente al suo sviluppo.

L’associazione non ha una sede fissa: le atti-
vità vengono preparate nelle case dei soci, gli 
eventi si realizzano nei luoghi pubblici (biblioteca 
comunale, parchi cittadini, piazze) o in spazi of-
ferti da privati che condividono le idee e i valori 
dell’Associazione (per es. la coop. Starter).

L’impegno attuale è la promozione di un “Patto 
etico”, un patto di corresponsabilità fra i cittadini 
di Quartu, firmato in chiaro (con pubblicazione 
dei firmatari nella lista dei sottoscrittori, come a 
costituire una testimonianza), formulato per sti-
molare la partecipazione attiva dei cittadini an-
che in qualità di elettori.
Cosa sottoscrive chi firma il Patto etico? Ecco i 
punti in questa immagine:

CHI SI CANDIDA SI IMPEGNA A: CHI VOTA SI IMPEGNA A:
1. Stimolare il gruppo politico a cui appartiene a realiz-
zare la partecipazione dei cittadini alla stesura dei 
programmi elettorali

1. Contribuire alla preparazione dei programmi elet-
torali dei partiti o gruppi politici che attivano processi 
partecipativi

2. Proporre programmi elettorali comprensibili e attua-
bili

2. Conoscere i programmi elettorali e farne una propria 
valutazione personale

3. Presentarsi in liste nelle quali siano presenti solo can-
didati con la fedina penale pulita

3. Stimolare il dibattito fra i candidati e arrivare al voto 
con consapevolezza

4. Fare la campagna elettorale con linguaggi corretti e 
nonviolenti

4. Esprimere il voto al programma e ai candidati che ritie-
ne capaci di impegnarsi per la collettività

5. Astenersi dal richiedere voti in cambio di favori 
personali

5. Rifiutare offerte di favori personali in cambio del 
voto

di Caterina Perra e Maria Bernardetta Cabras

La scommessa è che Quartu torni ad essere un luogo di relazioni tra persone che la sentono 
propria e, per questo, la amano, la rispettano e se ne prendono cura insieme. 

Incontri pubblici e iniziative per favorire partecipazione 
e cittadinanza attiva
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G iacomo Dessì, classe 1992 , è uno dei 
volontari che opera a Cagliari in diverse 
associazioni. Dalla LILA (Lega Italiana 
per la Lotta contro l’AIDS) tra preven-

zione e progetti scolastici fino al Presidio Piazzale 
Trento, una esperienza che continua ancora oggi.

Quando hai capito di essere utile per gli altri?
«A volte ho sinceri dubbi sulla mia utilità per gli 
altri. Sin da bambino sono stato educato al rispetto 
delle differenze e alla solidarietà. Cerco di conti-
nuare su questa strada anche se a volte sembra tut-
to inutile e ogni percorso sembra vano. In alcune 
occasioni sono i ringraziamenti a far capire che gli 
sforzi sono stati utili, anche solo per una persona».

Sei impegnato nelle attività la LILA Cagliari. Rac-
contaci il tuo servizio
«In LILA sono arrivato a 21 anni, ora ne ho 26 e 
sono abbastanza orgoglioso del mio servizio. 
Dopo un lungo periodo di formazione ho iniziato 
a partecipare ai banchetti informativi e a rispon-
dere al centralino dell’Help Line Lila. Successiva-
mente sono entrato nel progetto rivolto alle scuole: 
EducAids, che sono felice di coordinare da tre anni 
scolastici. Lila mi sta permettendo di approfondire 
il discorso della PrEP (profilassi pre-esposizione, 
ndr), la nuova scoperta scientifica che si sta affer-
mando in questi ultimi anni. Si tratta della possibi-
lità per le persone senza Hiv di assumere dei far-
maci antiretrovirali per evitare il contagio dell’Hiv 
quando si hanno dei rapporti non protetti. Sia chia-
ro che non si tratta di un vaccino ma di una stra-
tegia di prevenzione che è molto efficace e sicura 
in alcune situazioni in cui tutti gli altri strumenti di 
prevenzione non sono utilizzabili».

Quali saranno le prossime iniziative della LILA?
«L’associazione sta cercando di migliorare i servizi 
di testing per Hiv e non solo. Siamo in contatto 

con altre associazioni del territorio per organizzare 
serate di offerta del test Hiv in luoghi aperti al pub-
blico. A breve riprenderà il progetto EducAids, per 
la prevenzione dell’Hiv tra gli studenti della scuola 
superiore».

Operi in diverse associazioni, sei un operatore 
sociale, come riesci ad organizzare il tuo tempo? 
«Il tempo è tiranno e ho capito che conta tanto 
quanto le energie che abbiamo a disposizione. Per 
questo ho imparato a dire di no a ogni impegno 
eccessivo e a concentrarmi sul poco tempo a di-
sposizione ma ben definito. Serve un briciolo di 
organizzazione e di flessibilità, non serve diventa-
re super-eroi».

Cosa ti ha lasciato l’esperienza del Presidio Piaz-
zale Trento?
«L’esperienza continua e mi insegna che si semi-
na giorno per giorno, che si può imparare da ogni 
piccolo gesto e che le ingiustizie si devono com-
battere. Mi ha permesso di conoscere due persone 
speciali di portarle nel cuore, dopo che ci hanno 
lasciato: Carlo Masu, agricoltore, e Salvatore Usa-
la, impiegato. Due malattie se li sono portati via 
in tempi diversi e la loro mancanza si sente. Sono 
stati esempi di lotta per la vita e per la giustizia, 
due persone difficili da dimenticare. Uno ha lotta-
to contro un tumore e l’altro con Sla. Entrambi si 
sono battuti per la ricerca di: salute, rispetto della 
dignità dei malati, diritti umani».

Si dice spesso che i giovani di oggi facciano fatica 
ad impegnarsi attivamente nel sociale. Quali con-
sigli gli daresti? 
«Credo che siano necessari nuovi stimoli, un am-
biente accogliente e un obiettivo da raggiungere. 
Nelle realtà in cui sono coinvolto ci sono tutti que-
sti ingredienti e si tratta di situazioni abbastanza 
dinamiche».

GIACOMO DESSÌ:
IL SERVIZIO GIORNO DOPO GIORNO

«Per impegnarsi servono nuovi stimoli, un ambiente 
accogliente e un obiettivo da raggiungere»

di Andrea Matta

http://www.profilosociale.it/
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«CHI DONA 
IL SANGUE, 
DONA FELICITÀ»
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Al via la nuova la nuova campagna 
regionale di sensibilizzazione alla 
donazione del sangue 2019/2020 di 
Thalassa Azione. L’associazione regio-

nale talassemici, nata nel dicembre del 2011, 
riparte dai volti dello spettacolo e dalla gen-
te comune per raccontare che le persone che 
hanno la talassemia possono essere d’esempio 
per il loro impego sociale. «Thalassa Azione è 
diventata in poco tempo una realtà associativa 
conosciuta in tutta la regione e nella penisola 
sia per la rappresentanza che per la promozio-
ne sociale e culturale della donazione del san-
gue e della crescita della consapevolezza che 
la talassemia è cambiata profondamente negli 
ultimi trent’anni» afferma il fondatore e presi-
dente dell’associazione, Ivano Argiolas. 
La prima parte della campagna è partita attra-
verso gli scatti della fotografa Daniela Zedda. 
Le foto sono già state pubblicate sui profili so-
cial dell’associazione e a breve saranno visibili 
anche nei cartelloni 6x3 nelle città sarde. Tra 
i testimonial Geppi Cucciari, Antonio Marras 
e Massimiliano Medda e le novità Tanya&-
Mara delle Lucide Sottile, gli scrittori France-
sco Abate e Marcello Fois. È in arrivo anche 
qualche altro testimonial a sorpresa. La nuova 
campagna si completa con gli spot realizzati 
dal videomaker cagliaritano, Pietro Medda. 
Le immagini rappresenteranno i territori della 
Sardegna: da Giampaolo Loddo a Cagliari al 
pastore Martino Vacca del Medio Campidano. 
Nel 2018 è stato realizzato anche un docu-film 
dal titolo “Il sogno di una vita (quasi) norma-
le” curato dal giornalista Anthony Muroni con 
la collaborazione di Galleria Progetti. Il docu-
mentario racconta, con testimonianze di ta-
lassemici e clinici, il cambiamento storico in 
positivo della qualità e prospettiva di vita negli 
ultimi quarant’anni anche grazie a due medici 
importanti per Thalassa Azione, Antonio Cao e 
Renzo Galanello. «Speriamo di poter far com-
prendere a tutti che la talassemia, grazie alla 
ricerca, è diventata una malattia a prognosi 
aperta» conclude Argiolas. 

P. S.
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LE DUE RUOTE 
DIVENTANO SOLIDARIETÀ
Racconti da Mototaccuino «Crediamo che per questo 
mondo sia ancora possibile un domani migliore, se ci si 
impegna. Questo mondo fatto di sogni e illusioni, trova 
concretezza in sella alle nostre moto»

«Ognuno di noi possiede il 300% in più di quanto ne-
cessario». Questa frase, udita al concerto degli U2 
nel 2015 a Stoccolma, è stato un piccolo ma impor-

tante tassello, nella nascita di Mototaccuino. Tassello, che insieme 
a tanti altri ha contribuito a creare una coscienza, una cognizione 
del mondo “diversa” dai giovani di questo periodo. Diversa in 
termini di azioni, ma anche di immaginazione, di sogni. Questi 
ultimi sono stati l’anello di congiunzione tra me e Nicola, entram-
bi impegnati in vari ambiti di volontariato tra solidarietà ed educa-
zione. Entrambi crediamo che per questo mondo sia ancora pos-
sibile un domani migliore, se ci si impegna. Questo mondo fatto 
di sogni e illusioni, trova concretezza in sella alle nostre moto. 
Creiamo una realtà totalmente benefica, che realizza progetti e 
porta sorrisi in giro per tutto il mondo, su due ruote. Il punto di 
partenza è sempre la Sardegna, territorio in cui realizziamo vari 
progetti tra cui un evento motociclistico di tre giorni, da cui fac-
ciamo nascere un progetto per ogni edizione. I primi ricavi sono 
stati dedicati all’acquisto di una sedia destinata ai malati di SLA. 
Questo presidio medico è stato poi donato alla spiaggia di Mala-
droxia, dove l’associazione “Le Rondini” sta allestendo la prima 
spiaggia sarda dedicata a questa patologia. Nel 2016 Mototaccu-
ino raggiunge in moto il deserto marocchino donando due zaini 
di materiale sanitario per diabetici e regalando dodici biciclette ai 
bimbi di una tribù nomade per consentire loro di andare a scuola. 
Nel 2017, a settembre, è il Vietnam a ricevere dalla Sardegna due 
doni: un pozzo d’estrazione di acqua dolce e una motocicletta 
destinata ad una ragazza, salvata dalla tratta della prostituzione 
minorile, con cui potrà frequentare l’università. A dicembre, ven-
gono consegnate alla popolazione terremotata del comune di 
Accumoli, undici opere di artisti sardi e circa duecento disegni 
di bimbi isolani, con l’obiettivo di mostrare alla popolazione che 
non ci si è dimenticati di loro. Lo stesso anno, viene recuperata 
una protesi e consegnata, nuovamente in Marocco e sempre in 
moto, ad un ragazzo pastore a cui è stata amputata la gamba a 
seguito di un incidente. Tutti questi progetti li abbiamo raccontati 
in due libri autoprodotti, grazie alla cui vendita l’associazione può 
guardare avanti, puntando a stampare un albo illustrato con le 
proprie storie su due ruote, e regalarlo ai bambini sardi con biso-
gni educativi speciali.

Alessio Ferrari
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VILLASIMIUS ECO-SOSTIENE
CHE...

Un numero sempre più crescente 
di comuni italiani, visti gli svi-
luppi poco rassicuranti riguardo 
il pianeta terra, ha deciso di en-
trare nell’ordine delle idee che 
sia meglio essere eco sostenibi-

li e di conseguenza appetibili. È buon senso 
rendersi conto, nell’anno domini 2019, che il 
nostro pianeta non ci appartiene del tutto; è 
una casa che ci accoglierà per tutta la vita e 
dopo di noi sarà la dimora dei nostri figli. È 
coscienzioso da parte delle amministrazioni, 
guardare ad un futuro dove il paesaggio e la 
terra non vengano sfruttati, piuttosto consi-
derati come luoghi sacri al pari di chiese e 
moschee. 
Non è bello ciò che è bello ma è bello ciò 
che piace, ed evitando ogni classifica sulle 
località più affascinanti e spassose, è ormai 
assodato che il riguardo verso il territorio sia 
sinonimo di dignità. C’è però una sconcezza 
oggettiva; la si trova nelle spiagge cementi-
ficate, nei mari stuprati dalla plastica, nella 
noncuranza della natura. 
La Sardegna che ha sempre fatto del suo am-
biente selvaggio un fiore all’occhiello, vanta 
tra i suoi numerosi comuni la terza meta più 
ecosostenibile in Italia e tra le prime cento 
nel mondo: stiamo parlando di Villasimius. 
Il risultato è il frutto di una faticosa ed inin-
terrotta battaglia per il miglioramento e per 
far sì che i parametri potessero rientrare nei 
severissimi standard. Ciò è stato possibile 
grazie al lavoro di Fabrizio Atzori, direttore 
dell’area di Capo Carbonara, del sindaco 
Gianluca Dessì , della giunta e di chi in que-
sti vent’anni ha creduto che la sostenibilità 
fosse un beneficio sia per gli abitanti che per 

i visitatori. Ne abbiamo parlato con Valeria 
Masala, responsabile dell’ufficio gestione 
e tutela del territorio. 

Quali sono le politiche del comune di Villa-
simius riguardo l’ecosostenibilità?
Da ormai diversi anni puntiamo al livello di re-
cupero, sia sulla depurazione che sulla raccol-
ta differenziata. Le acque depurate dal comu-
ne sono in grado di approvvigionare importanti 
strutture alberghiere come il Tanka o il Timi 
Ama, a prezzi inferiori rispetto a quelli del ge-
store delle acque potabili. Invece per quanto 
riguarda la raccolta dei rifiuti, riusciamo ad ar-
rivare al 78% di differenziazione. Su un totale 
di 5000 tonnellate di spazzatura, arriviamo a 
recuperarne circa 4000. Nel polo di Zimioni 
stiamo realizzando l’impianto di compostag-
gio per trattare l’umido ed altri scarti prodotti 
non solo a Villasimius. Una volta entrati a regi-
me potremo lavorare anche quelli provenienti 
dal nostro hinterland, dando la possibilità al 
privato di usufruire del risultato finale, cioè il 
compost. Ci tengo a precisare che ormai da 4 
anni, il comune ha una certificazione EMAS, 
il che vuol dire promuovere continuamente il 
miglioramento delle prestazioni ambientali.

Il turismo col tempo cambia, la Sardegna 
punta sul turismo, concorderà che sia in-
telligente proiettarsi nel futuro?
Esattamente, il turismo cambia e quindi dob-
biamo rimanere un passo avanti a quelle che 
saranno le mutazioni. È in progetto, per esem-
pio, una pista ciclabile provvista di pannelli 
fotovoltaici. L’ipotetico percorso prevede un 
tragitto con vista sul mare. Il primo step ora è 
decidere a chi affidare la progettazione defini-

Intervista con Valeria Melis, responsabile ufficio gestione e 
tutela del territorio della città : «Le generazioni future devono 

pur sempre avere qualcosa su cui contare»

di Davide Atzori
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tiva. Sono stati fatti passi in avanti anche con 
la graduale sostituzioni dei vecchi lampioni, in 
modo da ridurre l’impatto ambientale e dei co-
sti.

Villasimius può diventare un esempio per 
le altre località turistiche sarde?
Assolutamente sì, poco fa parlavamo di acque 
rigenerate. Abbiamo realizzato dei progetti a 
livello di cooperazione europea, andando in 
Tunisia e Marocco a portare la nostra espe-
rienza. I criteri di giudizio della legge concer-
nenti le acque sono successivi all’entrata in 
funzione del nostro primo impianto. A Cremo-
na nel 2003 andò un nostro perito a presenta-
re il nostro lavoro ed a mostrare le nostre co-
noscenze. Siamo stati tra i primi in Italia. Chi 
c’era al tempo, pensò all’avvenire. È giusto 
mettere in luce quale sia la situazione attuale, 
a tratti severa, riguardo le acque nella nostra 
isola. Cerchiamo di incrementare costante-
mente il servizio. 

Le vostre spiagge sono tra le più ambite 
dai turisti. Quali politiche di salvaguardia 
cercate di attuare?
Per ciò che concerne le spiagge, la nostra po-
litica è costantemente attiva. È bene ricordare 
che l’area protetta di Capo Carbonara fa parte 

del nostro territorio e oltre ad esserne orgo-
gliosi, ci preoccupiamo per il suo stato di sa-
lute. Non manca mai la pulizia degli arenili ed 
in generale il continuo monito per far sì che i 
regolamenti vengano rispettati. Inoltre è bene 
ricordare il posizionamento di passerelle ap-
posite per i disabili.
 Sono tutte buone iniziative. Si augura che 
questo possa incentivare il turismo?
Il nostro è un paese che durante l’inverno con-
ta 2000 abitanti e d’estate riesce ad arrivare a 
500 mila presenze giornaliere. In parte è gra-
zie anche a questo genere di politica. Continu-
iamo a tenere il ritmo.

Spesso e volentieri le mete turistiche sar-
de vengono tacciate di non essere come la 
riviera romagnola o assomigliare alle Bale-
ari, di non offrire quel genere di vacanza. 
Si può scommettere su un’attività turistica 
diversa, nel rispetto anche dell’ambiente?
Non si può forzare la natura, va rispettata. Le 
generazioni future devono pur sempre avere 
qualcosa su cui contare. Se Villasimius non 
avesse più le sue spiagge caratteristiche, per-
derebbe la sua identità. I viaggiatori magari 
sceglierebbero mete più incontaminate. Dati 
alla mano, i numeri stanno premiando le no-
stre idee.

http://www.profilosociale.it/
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Un nuovo successo per “Il Miracolo di 
Natale”. L’iniziativa, ideata dal con-
duttore Gennaro Longobardi, giun-
ta alla ventiduesima edizione, si è 
confermata come uno degli eventi di 

solidarietà più attesi nel periodo natalizio. Dal-
la scalinata della Basilica di Nostra Signora di 
Bonaria, il “Miracolo” si è moltiplicato in altre 
quattordici città della Sardegna: Bosa, Decimo-
mannu, Domusnovas, Guasila, Iglesias, Mon-
serrato, Olbia, Porto Torres, Quartucciu, Sassa-
ri, Selargius, Sestu, Villacidro e Quartu. Dodici 
ore tutti insieme, dal nord al sud dell’isola per 
raccogliere olio, passata di pomodoro, biscot-
ti. Inoltre, prodotti per la prima infanzia: pappe, 
omogeneizzati, pannolini, indumenti per neona-
ti, prodotti per l’igiene. Il record da battere era 
di 1500 tonnellate. 
«La cosa che ci fa stare tutti uniti è che l’even-
to si svolge in contemporanea – ha raccontato 
Longobardi nell’intervista per Alle 21 su RSE – 
La maggior parte delle città fa una pre-raccol-

ta prima della giornata ufficiale». Una raccolta 
importante a favore delle 1600 famiglie per un 
totale di seimila persone, aiutate ogni anno dal 
Centro diocesano di assistenza in via Po. Il cibo 
e gli altri prodotti sono diventati una riserva per 
il centro e per le altre associazioni che ricevono 
aiuti «Il Miracolo di Natale non dura un giorno. 
Può durare quattro, cinque mesi, dipende da 
quanto è grosso il raccolto». Anche quest’anno 
sono state raccolte solo derrate alimentari, una 
delle regole fondamentali dell’iniziativa, non è 
stato raccolto abbigliamento, né offerte in de-
naro. «Quello che mi rende più triste è che al 
giorno d’oggi, si debba ancora fare un appello 
perché mancano omogenizzati, pannolini, pela-
ti. Questa è la realtà. Ho fatto il giro dei comuni 
della Sardegna che hanno aderito e la situazio-
ne è sempre la stessa» racconta amaramente 
il conduttore che conclude con un augurio: «Il 
giorno in cui non farò più Il miracolo di Natale 
sarò l’uomo più felice del mondo perché vuol 
dire che non ce ne sarà più bisogno».

UN NUOVO «MIRACOLO», 
IN TANTE PIAZZE DELLA SARDEGNA

Mercoledì 19 dicembre 2018 si è tenuta una nuova edizione 
de “Il miracolo di Natale” dal nord al sud della nostra isola.

http://www.profilosociale.it/
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…che i cartelli dei diritti erano stati 
imbrattati con una specie di col-
la nera, che nascondeva le scrit-

te: qualcuno, nella notte, doveva aver 
combinato questo dispetto. Arrivati alla 
Piccola Fonte, si accorsero che la poz-
zanghera dei giochi col fango era sta-
ta prosciugata. Era chiaro che a Tutti 
qualcuno aveva in mente un piano per 
distruggere i diritti naturali dei bambi-
ni… e magari… oh, no!... che le loro 
casette sugli alberi erano in pericolo! 
Arrivarono di corsa a scuola, chiesero 
aiuto a Gianni il maestro, che chiamò 
il sindaco, che chiamò l’intero paese, 
che chiamò l’intera vallata. In mille 
corsero verso il bosco, dove i bambi-
ni amavano giocare “al selvaggio” e là 
videro due mascalzoni che, armati di 
una grande motose ga, si accingevano 
ad abbattere alberi e casette. Fermare 
il disastro fu facilissimo: i mascalzoni, 
in genere, sono anche dei grandissimi 
fifoni, e con quei due bastò farsi ve-
dere in tanti e gridare insieme a gran 
voce “via-da-qui, via-da-qui”. 
Lo scampato pericolo…

Maria Bernardetta Cabras

I DIRITTI DI TUTTI
Parte IV
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«A iutiamo tutti. Per noi il 
povero non ha colore» 
racconta Marco Pilleri, 
da quattro anni presi-

dente dell’Opera Speciale San Lorenzo 
di Quartu. Nei locali di via Montenegro 
28/A, a pochi passi dal centro storico, per 
quattro volte a settimana - martedì, giove-
dì, sabato e domenica alle ore 12.30 – gli 
ultimi della città di Quartu possono sentir-
si come una famiglia, in spazi accoglienti 
dove mangiare e stare in compagnia.
Pilleri, tra il suo ufficio e la sala ha un punto 
di vista privilegiato sulla condizione degli 
ospiti e della città: «Tra i sessanta, sessan-
tacinque commensali ci sono pensionati, 
disoccupati, padri divorziati, sbandati e 
chi dorme per strada, quelli più fragili e più 
portati all’alcolismo. La crisi porta qualche 
povero in più. Quando vengono qui rac-
contano le loro storie, difficili, pesanti». A 
prestare il loro tempo e il loro servizio una 
novantina di volontari che arrivano dalle 
dieci conferenze vincenziane della città, 
dalle confraternite e dai giovani. Il servizio 

vive di carità e prosegue grazie all’aiuto 
di tanti: benefattori, il Banco Alimentare, 
l’amministrazione comunale e la curia ca-
gliaritana e i tanti cittadini che conoscono 
la realtà della mensa e offrono pane, frutta, 
noci, beni di prima necessità. Per stare ac-
canto ai più deboli, in città è attivo anche 
il Deposito della Solidarietà, gestito alla 
Conferenza Vincenziana di Santa Chiara 
in via Dante 40, aperto al pubblico il mar-
tedì e il venerdì dalle ore 16 alle 18. 
Il servizio e la solidarietà vivono tutto l’an-
no ma nelle feste comandate, come a Na-
tale, si cerca di fare di più per sentirsi co-
munità. Così, anche quest’anno, sono stati 
offerti i “pranzi speciali” nelle giornate di 
martedì 25, mercoledì 26 dicembre, mar-
tedì 1 e domenica 6 gennaio. Un menù 
completo: dall’antipasto al dolce. Come 
da tradizione sono stati consegnati anche 
i pacchi con i generi di prima necessità 
(pasta, pelati, riso, latte, biscotti, zucchero, 
caffè, olio, legumi, panettone, noci, semo-
la e tonno). 

P. S.

MENSA DEL VIANDANTE, LA FAMIGLIA 
DEGLI ULTIMI DELLA CITTÀ

In via Montenegro a Quartu, quattro pasti alla settimana 
per i meno fortunati
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Musica, goliardia e solidarietà: 
riparte Sandremo!

Manca ancora una data certa ma una cosa è 
sicura: Sandremo ci farà. Il festival, arrivato alla 
decima edizione, è in fase di preparazione. Ol-
tre alle serate primaverili, la novità di quest’an-
no sarà un evento in programma questa estate. 
Una vera finalissima in cui si sfideranno i migliori, 
ma soprattutto i peggiori, delle passate edizioni. 
Non solo goliardia. Il festival serve a dare soste-
gno ad alcune associazioni. Ultima, in ordine di 
tempo, l’Admiss Onlus con il progetto “Pizza in 
Kenya”

Le Giovani Marmitte consegnano il 
defibrillatore alla città di Selargius

Missione compiuta per le Giovani Marmitte. Il 
gruppo di animazione e cabaret ha donato un 
defibrillatore semiautomatico alla città di Selar-
gius. Il presidio, acquistato grazie al ricavato dal-
lo spettacolo di beneficenza del 27 ottobre per 
festeggiare il loro diciottesimo anno di attività, al 
patrocinio del Comune e degli sponsor, è stato 
posato lo scorso 12 gennaio presso il centro di 
aggregazione sociale del parco Comunale di Si 
‘e Boi. Presenti il sindaco Pierluigi Concu e don 
Ireneo Schirru.

Via plastica e rifiuti dalla spiaggia 
di Giorgino

Una domenica sulla spiaggia di Giorgino per il 
gruppo locale di Greenpeace Cagliari. Il gruppo 
cagliaritano, per inaugurare le loro attività, ha 
lanciato sulla pagina facebook e organizzato un 
evento di pulizia della spiaggia al quale hanno 
risposto i gruppi MEDSEA (Mediterranean Sea 
and Coast Foundation), Clean Coast Sardinia e 
Operazione Spiagge Pulite. Cinquanta persone, 
armate di guanti ha raccolto oltre cinquanta bu-
ste tra secco indifferenziato e plastica. Recupe-
rati anche sette frigo bar. 

La Sardegna alla GMG di Panama

C’era anche la Sardegna alla Giornata Mondiale 
della Gioventù che si è tenuta a Panama dal 21 
al 28 gennaio. I giovani, provenienti dalla diocesi 
sarde, hanno partecipato alle iniziative insieme 
ad altri 140mila ragazzi provenienti da tutto il 
mondo e conclusi con l’incontro con Papa Fran-
cesco. «È stata una settimana intensa, carica 
di gioia, di fede, devozione e soprattutto caldo. 
Ci portiamo appresso una esperienza e di fede 
dall’altra parte del mondo» racconta il direttore di 
RSE, Andrea Pala

BREVI
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REGIONALI :
CHI VUOL ESSERE

PRESIDENTE? 
Andrea Matta
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Oltre 1300 candidati, 24 liste e 7 candidati presidente. 
Sono questi i numeri delle prossime elezioni regionali 
in programma domenica 24 febbraio in Sardegna. 

Candidati presidente. L’attuale Governatore, Francesco Pigliaru, 
ha deciso di non ricandidarsi e così, la coalizione di centrosini-
stra, sarà guidata da Massimo Zedda, attuale sindaco di Caglia-
ri. Il centrodestra risponde con Christian Solinas, senatore del 
Psd’Az, ex assessore regionale al Turismo nella giunta Cappellac-
ci. Il Movimento 5 Stelle, dopo il passo indietro di Mario Puddu, 
ex primo cittadino di Assemini condannato in rito abbreviato ad 
un anno per abuso d’ufficio, punta su Francesco Desogus, che ha 
vinto la consultazione online tra gli attivisti (450 voti su 1350 vo-
tanti). In lizza anche Paolo Maninchedda, ex assessore ai Lavori 
Pubblici della giunta Pigliaru e leader del Partito dei Sardi. Anche 
lui è uscito vincitore da una competizione online, le Primarias 
(15.452 voti su 18.065 votanti). Il primo ad avanzare la candida-
tura a governatore dell’isola è stato Andrea Murgia, funzionario 
della Commissione Europea, candidato con la lista Autodetermi-
natzione. Nuova candidatura alla carica di presidente per Mauro 
Pili, già presidente della Regione dal 2001 al 2003, ex deputato 
di Forza Italia e ora candidato con la lista Sardi Liberi. L’ultimo 
candidato, in ordine di tempo, è il giornalista Vindice Lecis, can-
didato con la lista Sinistra Sarda. 

Liste. L’esercito dei milletrecento candidati consiglieri è raggrup-
pato in ventiquattro liste. Undici liste sono collegate a Christian 
Solinas per il centrodestra: Riformatori; UDC; Forza Italia, Fratelli 
d’Italia-Alleanza Nazionale; Partito Sardo d’Azione; Lega Salvi-
ni Sardegna; Partito Uds-Unione dei sardi; Fortza Paris; Energie 
per l’Italia; Sardegna Civica; Sardegna 20Venti-Tunis. Otto liste 
per la coalizione Progressisti di Sardegna e il candidato Massimo 
Zedda: Partito Democratico; Campo Progressista Sardegna; Libe-
ri e Uguali; Cristiano Popolari Socialisti; Sardegna in Comune,; 
Progetto Comunista, Futuro Comune, Noi, la Sardegna per Mas-
simo Zedda. Una lista a testa per gli altri sei candidati presidente: 
Movimento 5 Stelle per Francesco Desogus; Autodeterminazione 
per Andrea Murgia; Partito dei Sardi per Paolo Maninchedda; Sar-
di Liberi per Mauro Pili, Sinistra Sarda per Vindice Lecis.

Partiti e movimenti sono scesi in campo lo scorso 20 gennaio 
per le elezioni suppletive alla Camera dei Deputati nel collegio 
uninominale Cagliari 1. A vincere la competizione elettorale è 
stato Andrea Frailis, giornalista e candidato con la coalizione di 
centrosinistra Progressisti di Sardegna votato dal 40,46%. Secon-
do ha preceduto Luca Caschili (M5S) 28,92%, Daniela Noli (cen-
trodestra) 27,80% ed Enrico Balletto (CasaPound) 2,81%. Preoc-
cupante il dato sui votanti: 39.145 voti su oltre 240mila aventi 
diritto (15,96%). 

Profilo Sociale seguirà le elezioni regionali con una sezione sul 
sito profilosociale.it e con la diretta elettorale in onda su sito, 
social e su RSE Radio Sant’Elena.



ProfiloSociale ·  32

UN TEATRO CAPACE DI ACCOGLIERE 
ED APRIRSI AL MONDO

A partire dagli anni ’70 il teatro sociale 
si afferma come un vero e proprio 
movimento grazie al quale l’arte di-
venta anche strumento di emanci-
pazione. Ci si oppone all’idea di un 
teatro elitario e si comincia a lavora-

re alla creazione di un teatro funzionale; un teatro 
che si occupa di cause sociali, di disabilità psichi-
che e fisiche, ma anche di processi educativi e 
scolastici.
L’arte viene intesa come critica alla società, stimo-
lo a cambiare ciò che non funziona, a sostegno 
degli ultimi. Il teatro diviene luogo di accoglienza, 
in cui gli esclusi, gli emarginati dalla scena sociale 
(come spesso capita nel cinema, nei social o nella 
televisione) trovano una casa, un ruolo e diventa-
no protagonisti.
Insomma il teatro diventa un vero esercizio di 
umanità, un laboratorio che insegna ad abbattere 
barriere, stereotipi e pregiudizi, e a lasciar spazio 
alla condivisione e all’empatia. Si scoprono nuo-
vi confini personali e nuove frontiere di possibili 
convivenze. Il teatro si fa rito, urgenza della col-
lettività.

Qual’è il segreto del teatro?
La risposta è molto semplice, il teatro è un gioco.
Partendo da questo presupposto il nostro fare te-
atro sociale si rivolge spesso anche ai più piccoli. 
Attraverso lo spettacolo «Tre Bottoni e la casa con 
le ruote» prodotto dal Cada die Teatro, incontria-
mo i bambini di tutte le scuole per parlare di acco-
glienza, di comunità e di una società possibile in 
cui possono stare tutti.

La trama
Raccontiamo la storia di un falegname, di nome 
Tre Bottoni, costretto a lasciare il proprio paese 
perché nessuno compra più i mobili che lui realiz-
za con tanta cura, così decide di andare via e di 
costruirsi una piccola casa con le ruote, a misura 
del suo corpo. Durante il viaggio si presentano alla 

sua porta tante persone che arrivano da luoghi 
inospitali, ognuno con delle difficoltà da superare, 
e Tre Bottoni apre la porta e il cuore. Nonostante 
il poco spazio, grazie alla sua generosità si crea 
una grande comunità dove ci stanno anche il re e 
il suo cavallo.
Tre Bottoni è una reinterpretazione di un racconto 
di Gianni Rodari pubblicato nel 1969 sul Corrie-
re dei Piccoli. Rodari era un autore che credeva 
nell’importanza del dialogo coi bambini, anche per 
temi importanti e difficili.
«Bambini imparate a fare le cose difficili: dare la 
mano al cieco, cantare per il sordo, liberare gli 
schiavi che si credono liberi». Lettera ai bambini 
– Gianni Rodari
Utilizzava fiabe e filastrocche per esprimere la 
poetica degli umili, per battersi contro il disagio 
sociale, convinto che creatività e fantasia non ser-
vano ad evadere, ma siano strumenti per trasfor-
mare la realtà.
Per lo spettacolo utilizziamo elementi semplici, 
che possono però generare nel bambino stupo-
re e meraviglia. Attraverso il linguaggio del corpo, 
della musica, della parola invitiamo ad andare ol-
tre sé stessi, alla ricerca di una possibile felicità 
che nasca dal dono e dall’apertura verso l’altro.

Non solo recitazione
Lo spettacolo si accompagna anche ad un labo-
ratorio nel quale mostriamo ai bambini come rea-
lizzare piccole marionette con materiale riciclato; 
mentre i bimbi scelgono quale espressione dare 
al proprio al personaggio, sperimentano loro stes-
si una comunità aperta a tutti.
In un momento in cui si alzano barriere e ci si 
chiude dentro le proprie case-fortezza, dove si è 
convinti ci sia tutto il necessario per stare bene da 
soli, la storia di Tre Bottoni parla di una casa capa-
ce di accogliere e aprirsi al mondo, alle diversità.
Il nostro corpo è la nostra prima casa, e attraverso 
questo possiamo conoscere, stringere una mano, 
abbracciare qualcuno e portarlo nel nostro cuore.

Il teatro è luogo di incontro tra chi realizza 
uno spettacolo e la comunità che lo accoglie.

di Francesca Pani e Mauro Mou
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Profilo Sociale è 
la voce delle persone 

impegnate nella comu-
nità e nella società, ed è 

portavoce delle azioni, uma-
nitarie e sociali, dei soci della 

Cooperativa STARTER di Quartu 
Sant’Elena.

Il caso dello sgombero del C.A.R.A. 
di Castelnuovo di Porto rappresenta 

l’intento di stroncare quelli che sono 
percorsi di integrazione attivi in tutta 

Italia, ma che non fanno notizia quanto 
le limitate eccezioni che, se si verifica-
no, vengono gonfiate per essere motivo 
di paura ed idealizzazione da parte dei 
lettori.

In tutta Italia ci sono realtà del terzo set-
tore impegnate OGNI GIORNO nell’ac-
coglienza dei richiedenti asilo, senza se-
condi fini e nel rispetto dei diritti umani; 
persone che lavorano e si spendono 
perché sia un tempo proficuo, di in-
tegrazione, che si concretizzi nella 
possibilità di essere una nuova op-

portunità.

Agli sfollati di Castelnuovo ed a 
tutti gli operatori italiani, pro-

motori dell’integrazione, va 
il sostegno di Profilo So-

ciale e della Coope-
rativa STARTER.
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